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Il Contributo Afro-Americano alla Prima Guerra Mondiale

A cura di Jack Donahue

Questa collezione raccoglie vari contributi, scritti durante e dopo la guerra, riguardanti l'apporto Afro-Americano alla Grande Guerra (Prima Guerra Mondiale). Vengono qui proposti i primi testi di Afro-Americani, mostrando come essi siano alla base delle rivendicazioni di uguaglianza durante il movimento dei diritti civili degli anni '50 e '60. Nonostante il linguaggio sia crudo e, a volte, volgare, questa collezione si propone di presentare invariati al lettore i punti di vista degli autori, affinché egli possa percepire come venivano considerati gli Afro-Americani durante questo periodo. Era, ad esempio, comune riferirsi ai soldati Afro-Americani come "i loro ragazzi" (inteso come "i soldati che combattono per gli Afro-Americani rimasti in patria") invece di "i nostri ragazzi", cioè come parte di un gruppo che si batte per tutti gli Americani, e non solo per una piccola minoranza di essi.

Oltreoceano, gli Afro-Americani hanno dovuto sopportare la medesima intolleranza che soffrivano negli Stati Uniti. Naturalmente, anche gli intolleranti provenivano dal loro stesso Paese.


Prefazione

L'Americano Nero durante la Guerra

La guerra ha trasformato il nero d'America nell'americano nero. Siccome ha fatto grandi cose per il suo paese, il suo senso di appartenenza ad esso è cresciuto, e la sua cittadinanza è diventata una viva realtà.

É incredibile vedere le cose splendide ed inusuali che 12.000.000 americani di colore stanno compiendo per la causa della libertà. Essi hanno, ad esempio, fornito 300.000 dei loro giovani alle fila dell'esercito americano. Di questi, quasi 1.000 hanno raggiunto il grado di ufficiale di linea. Ci sono dei colonnelli neri, ma anche molti altri sottufficiali, di tutti i gradi, e in quantità sempre maggiori.

Gran parte di queste truppe sono già in missione all'estero e hanno preso parte, come tutto il mondo sa, ad azioni contro i tedeschi, dimostrandosi ottimi combattenti. Un intero reggimento è stato decorato per il suo coraggio, mentre numerosi soldati sono stati insigniti di onorificenze individuali per atti di grande valore.

Ma gli Americani neri stanno facendo molto di più che combattere all'estero. Poco si sa del fedele lavoro che stanno portando avanti in patria per sostenere i loro ragazzi, ma esso non è per questo meno eccellente o meno rivelatore del vero spirito della razza.

Molte importanti cariche militari sono ricoperte da neri, oltre a quelli impegnati nelle forze attive. Il Ministro della Guerra Baker, per esempio, ha un assistente speciale, Emmett Jay Scott (in tempo di pace segretario del Tuskegee Institute) che dirige un ufficio, ha un corpo di assistenti ed ha ampi poteri nella regolazione delle questioni che interessano il suo popolo. Allo stesso modo, il Dottor George E. Haynes è assistente speciale del Segretario del Lavoro. Ernest T. Attwell è invece amministratore annonario per la popolazione nera, ed ha organizzato una rete unica per la cooperazione, attiva nella maggior parte degli Stati. Nell'esercito ci sono 250 ufficiali medici neri, e 40 cappellani. Le persone di colore sono estremamente attive anche nei servizi sociali presso lo YMCA, ai quali hanno contribuito con 150 funzionari ben attrezzati, tra cui figurano molti uomini come George W. Cabaniss, che ha lasciato uno studio medico da molte migliaia di dollari all'anno per fornire i suoi servizi per il bene del suo popolo.

Ma le donne della razza nera non sono da meno. Hanno organizzato delle sezioni della Croce Rossa, hanno attrezzato e inviato al fronte decine di infermiere, e hanno riscosso un notevole successo nella gestione delle attività ricreative nei campi di addestramento. Tutto ciò sembra un lungo inventario, ma è inevitabile, poiché la loro storia è un lungo racconto di successi di gruppo ed individuali. Per ora, i risultati si possono solo percepire, non ancora toccare con mano, tranne in casi eccezionali come i contributi dei neri ai Liberty Loans (Titoli di Stato per finanziare la Guerra, N.d.T.) ed il successo delle scuole tecniche per neri nella formazione professionale di 20.000 ragazzi, che fanno parte della forza-lavoro dell'esercito. La maggior parte di questi ragazzi ha iniziato come lavoratori non specializzati e, sotto lo stimolo dei corsi intensivi, sono diventati operatori radiofonici, falegnami, elettricisti e macchinisti. Con tali mansioni saranno mandati in Francia al servizio della nazione, e quando ritorneranno, saranno pronti per altri utili impieghi, che li faranno guadagnare molto di più di quanto non abbiano mai guadagnato prima.

Ma il risveglio del senso di cittadinanza dei neri è di gran lunga il risultato più importante di tutti. Servendo la bandiera americana in una terra straniera, quella bandiera è diventata, forse per la prima volta, totalmente e pienamente la loro. Essi torneranno a casa rendendosi conto che il loro è veramente un grande Paese, orgoglioso di loro e degno oggetto del loro orgoglio. Hanno fatto parte della più grande partita della nostra storia, e imparato a servire onorevolmente per una causa grande e disinteressata, uniti a tutti noi nel medesimo spirito. Il riflesso che questa nuova prospettiva avrà sulla gente a casa sarà profondo, e inevitabilmente sarà un grande passo avanti verso la guarigione di vecchie ferite e verso una comprensione migliore e una maggiore cooperazione in questa democrazia.
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